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AI FINI DELL’APPLICAZIONE DEL TESTO UNICO SUGLI ENTI LOCALI, QUALE TRA I SEGUENTI NON VIENE INTESO COME 
ENTE LOCALE?

Il Comune

La Regione

La città metropolitana

A)

B)

C)

1

PER QUALI DEI SEGUENTI FINI, TRA GLI ALTRI, I COMUNI E LE PROVINCE, AI SENSI DELL’ART. 31 DEL D.LGS 267/2000, 
POSSONO COSTITUIRE UN CONSORZIO VOLONTARIO?

Per la gestione di una attività economica

Per fini generali

Per la gestione associata di uno o più servizi

A)

B)

C)

2

CHE COS’È IL COMUNE?
Un ente pubblico territoriale che rappresenta la propria comunità locale

Un ente pubblico economico

Un ente autonomo a carattere derivato

A)

B)

C)

3

LO STATUTO DI UN ENTE TERRITORIALE LOCALE È:
L’atto costitutivo dell’Ente

Il testo che contiene l’attribuzione dei poteri dallo Stato all’Ente

Il testo che contiene le norme fondamentali di organizzazione e funzionamento dell’Ente stesso

A)

B)

C)

4

NEI COMUNI DA CHI È ESERCITATA, DI NORMA, LA POTESTÀ REGOLAMENTARE?
Dal Segretario Generale

Dalla Giunta, su delega del Consiglio

Dal Consiglio

A)

B)

C)

5

ESISTE INCOMPATIBILITÀ FRA LA CARICA DI CONSIGLIERE COMUNALE E LA CARICA DI ASSESSORE?
No, mai

Si, ma solo nei comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti

Si, sempre, la carica di assessore è incompatibile con la carica di Consigliere comunale nella rispettiva Giunta

A)

B)

C)

6

L’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI DEL COMUNE È DISCIPLINATO:
Da legge regionale

Da apposito regolamento, in conformità con lo statuto

Da legge ordinaria

A)

B)

C)

7

SECONDO QUANTO INDICATO NEL D. LGS. 267/00, CHI SOSTITUISCE IL SINDACO IN CASO DI ASSENZA O DI 
IMPEDIMENTO TEMPORANEO?

Il ViceSindaco, nominato dal Sindaco fra gli Assessori

Il Presidente del Consiglio comunale

Uno degli Assessori scelto dalla Giunta

A)

B)

C)

8

SECONDO QUANTO INDICATO NEL D.P.R. N. 445/00, COSA SI INTENDE PER DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI 
NOTORIETÀ?

Il documento sottoscritto dall’interessato, concernente stati, qualità personali e fatti, che siano a diretta conoscenza 
di questi, conformizzato da un notaio

Il documento sottoscritto dall’interessato, concernente stati, qualità personali e fatti, che siano a diretta conoscenza 
di questi, resa nelle forme previste dal D.P.R. N. 445/00

Il documento rilasciato dalla pubblica amministrazione in sostituzione dei certificati anagrafici

A)

B)

C)

9

AI SENSI DEL D.P.R. N. 445/00, È POSSIBILE APPORTARE VARIAZIONI AL TESTO DI UN ATTO PUBBLICO?
Si, se necessario, ma in modo che la precedente stesura resti leggibile

Si, ma soltanto nei casi di necessità previsti dall’art. 7, comma 2, del D.P.R. N. 445/00

No, mai

A)

B)

C)

10

CHE COSA È L’UNITÀ ORGANIZZATIVA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO?
È l’ufficio che dà efficacia al provvedimento

È l’ufficio competente a curare le varie fasi del procedimento

È l’insieme delle informazioni raccolte nell’istruttoria

A)

B)

C)

11

COME SI ESERCITA IL DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI?
Mediante esame ed estrazione di copia dei documenti amministrativi

Mediante relazione da parte della commissione per l’accesso ai documenti amministrativi

Mediante relazione da parte del responsabile del procedimento

A)

B)

C)

12
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CHE DIFFERENZA C'È TRA UN'AUTORIZZAZIONE E UN'APPROVAZIONE?
L'autorizzazione precede l'atto autorizzato, mentre l'approvazione segue l'atto approvato

Sono provvedimenti distinti ma hanno in comune il fatto di dover precedere l'atto autorizzato

Nessuna

A)

B)

C)

13

L'ATTO ANNULLABILE È:
Inutile

Inefficace

Efficace fino a quando non viene sospeso o annullato

A)

B)

C)

14

QUALE CONSEGUENZA GIURIDICA DERIVA NELL’IPOTESI DI ATTO AMMINISTRATIVO VIZIATO PER INCOMPETENZA 
DELL’ORGANO CHE LO HA EMANATO?

L’inefficacia

La nullità

L’annullabilità

A)

B)

C)

15

QUALE DELLE SEGUENTI FATTISPECIE DI REATO, TRA LE ALTRE, SI CARATTERIZZA PER IL FATTO DI POTERSI 
PERFEZIONARE SOLO ATTRAVERSO L’ACCORDO, CONTRA LEGEM, DI UN SOGGETTO PRIVATO E DI UN PUBBLICO 
UFFICIALE?

Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio

Abuso d’ufficio

Peculato mediante profitto dell’errore altrui

A)

B)

C)

16

AI SENSI DEL D. LGS. 165/2001, A CHI SPETTA LA DEFINIZIONE DEI PIANI E DEI PROGRAMMI PER LA GESTIONE DELLE 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI?

Ai dirigenti

Ai dirigenti generali

Agli organi di governo

A)

B)

C)

17

IN WORD A COSA SERVE IL COMANDO “SALVA CON NOME”?
A salvare un file con un diverso nome senza però poterne cambiare il formato

A salvare il file nella cartella personale dell'utente che l'ha creato

A salvare un file con un diverso nome e, eventualmente, in un diverso formato

A)

B)

C)

18

IN AMBIENTE WINDOWS, CON QUALE COMBINAZIONE DI TASTI SI INCOLLA UNA PARTE DI TESTO PRECEDENTEMENTE 
COPIATA?

Ctrl + I

Ctrl + X

Ctrl + V

A)

B)

C)

19

LAVORANDO CON EXCEL, IN QUALE POSIZIONE DEVE ESSERE INSERITO IL SEGNO DELL'UGUALE (=) ALL'INTERNO DI 
UNA FORMULA?

Fra i diversi riferimenti di cella

All'inizio della formula

Al termine della formula

A)

B)

C)

20

COSA SI INTENDE PER “ALLEGATO DI POSTA ELETTRONICA”?
Un file (ad es. un documento di testo o un’immagine) che viene inviato unitamente ad un messaggio di posta 
elettronica

Un software che permette di inviare testi, immagini e video all’interno di un’e-mail

Un insieme di e-mail inviate allo stesso destinatario in un dato arco di tempo

A)

B)

C)

21

IN EXCEL IL SIMBOLO “$A$1” INDICA:
Un riferimento assoluto

Un riferimento misto

Un riferimento relativo

A)

B)

C)

22

IN WORD, COME PUOI SELEZIONARE VELOCEMENTE UNA PAROLA?
Con un doppio clic sulla stessa

Con la combinazione di tasti Maiusc+CTRL

Non esiste la selezione automatica di una parola

A)

B)

C)

23
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QUALE È L'ESTENSIONE DI UN FILE WORD?
mdb

xls

doc

A)

B)

C)

24

IN EXCEL, QUAL È LA DIFFERENZA FRA UN FOGLIO DI LAVORO E UNA CARTELLA?
Una cartella può essere costituita da più fogli di lavoro

Un foglio di lavoro può essere costituito da più cartelle

Non c'è nessuna differenza

A)

B)

C)

25

LA “NOTIFICA” SI CONCRETIZZA?
Nella consegna al destinatario, da parte del messo comunale, di un esemplare o una copia anche non autenticata 
dell'atto da notificare

Esclusivamente nella consegna fisica dell’originale dell’atto direttamente all’interessato

Nella consegna al destinatario, da parte del messo comunale, di un originale o una copia conforme dell'atto da 
notificare

A)

B)

C)

26

SECONDO LE NORME DI RIFERIMENTO QUALE AFFERMAZIONE È CORRETTA PER LA RELAZIONE DI NOTIFICA DI UN 
ATTO?

La relazione di notifica può essere apposta solo sulla copia consegnata al destinatario

La relazione di notifica deve essere apposta sia sulla copia consegnata al destinatario che sull’originale che viene 
restituita a chi ha chiesto la notifica

La relazione di notifica può essere apposta solo sull’originale che viene restituita a chi ha chiesto la notifica

A)

B)

C)

27

SECONDO LE NORME VIGENTI QUANDO SI POSSONO FARE LE NOTIFICAZIONI:
Le notificazioni si eseguono per l’intero arco dell’anno solare dalle ore 7 alle ore 21.

In qualunque ora della giornata perché deve essere garantita la notifica

Le notificazioni si eseguono dal 1 ottobre al 31 marzo  dallo ore 7 alle ore 19 e dal 1 aprile al 30 settembre  dallo ore 
6 alle ore 20

A)

B)

C)

28

SECONDO LE NORME DI RIFERIMENTO QUALE AFFERMAZIONE È CORRETTA PER LA NOTIFICA DI UN ATTO?
Se il destinatario rifiuta di ricevere la copia, la notificazione, ai sensi del primo comma dell'articolo 138 c.p.c., può 
essere consegnata ad altra persona che accetta di riceverla

La norma consente di effettuare la notifica in luogo diverso della residenza, domicilio o dimora. Quindi  si può 
procedere alla notificazione ovunque venga reperito il destinatario purché nell'ambito del territorio comunale (ad es.: 
casa di amici, locali pubblici o privati, pubblica via, ecc.)

Se il destinatario rifiuta di ricevere la copia, la notificazione, ai sensi del primo comma dell'articolo 138 c.p.c., si 
considera non eseguita

A)

B)

C)

29

SECONDO LE NORME DI RIFERIMENTO QUALE AFFERMAZIONE NON È CORRETTA PER LA NOTIFICA DI UN ATTO?
Se il destinatario rifiuta di ricevere la copia, la notificazione, ai sensi del secondo comma dell'articolo 138 c.p.c., si 
considera comunque fatta in mani proprie

Il messo può sempre eseguire la notifica mediante consegna della copia dell'atto nelle mani proprie del destinatario 
ovunque lo trovi nell'ambito del territorio comunale

Se il destinatario rifiuta di ricevere la copia, la notificazione, ai sensi del primo comma dell'articolo 138 c.p.c., si 
considera non eseguita

A)

B)

C)

30

QUALI TRA I SEGUENTI SERVIZI NON SONO GESTITI DAL COMUNE?
Servizi di leva militare

Servizi di rilascio e rinnovo passaporti

Servizi di statistica

A)

B)

C)

31

AI SENSI DELL’ART.35 DEL DPR 223/89 I CERTIFICATI ANAGRAFICI DEVONO CONTENERE L’INDICAZIONE DEL COMUNE 
E DELLA DATA DI RILASCIO?

No, mai

Si, in ogni caso

Solo nel caso di cittadini stranieri

A)

B)

C)

32

SECONDO QUANTO INDICATO NEL D. LGS. 267/00, COSA SI INTENDE PER ELETTORATO PASSIVO?
Il diritto di essere eletti alle cariche indicate all’art.55 per gli elettori di un qualsiasi Comune della Repubblica che 
abbiano compiuto il venticinquesimo anno di età, nel primo giorno fissato per la votazione

Il diritto di essere eletti alle cariche indicate all’art.55 per gli elettori di un qualsiasi Comune della Repubblica che 
abbiano compiuto il diciottesimo anno di età, nel primo giorno fissato per la votazione

La parte di popolazione che non ha diritto al voto

A)

B)

C)

33
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I CITTADINI ITALIANI RESIDENTI ALL’ESTERO SONO ISCRITTI D’UFFICIO NELLE LISTE ELETTORALI?
Solo se residenti da meno di cinque anni

No, mai

Sì, ne fanno parte i cittadini compresi  nell'anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE)

A)

B)

C)

34

COME VIENE DEFINITA LA  “PARENTELA”?
In linee e gradi

In livelli e rapporti

In gradi e generazioni

A)

B)

C)

35

AI SENSI DELL' ART. 11 DEL  DPR 396/00 GLI ATTI DELLO STATO CIVILE DEVONO ENUNCIARE LA RESIDENZA E LA 
CITTADINANZA DELLA PERSONA CHE VI È INDICATA  IN QUALITÀ DI DICHIARANTE?

No, è sufficiente la sola residenza

Si, sempre

No, è sufficiente il nome e cognome e la data di nascita

A)

B)

C)

36

AI SENSI DEL DPR 299/00, PER QUANTE CONSULTAZIONI È VALIDA LA SCHEDA ELETTORALE?
18

12

25

A)

B)

C)

37

AI SENSI DELL’ART.35 DEL DPR 223/89 I CERTIFICATI ANAGRAFICI DEVONO CONTENERE LA FIRMA DELL’UFFICIALE DI 
ANAGRAFE?

No, mai

Solo nel caso non sia presente la firma del richiedente

Si, in ogni caso

A)

B)

C)

38

SECONDO IL D. LGS. 196/2003 LA DOCUMENTAZIONE CARTACEA DEVE ESSERE PROTETTA IN "ARMADI IGNIFUGHI"?
No, non è necessario. Il materiale cartaceo può essere archiviato in normali armadi e/o cassetti il cui accesso è 
posto sotto la il controllo del Responsabile della Sicurezza mediante lucchetto o serratura

Si, sempre

Si, e devono essere posti sotto il controllo del Responsabile della Sicurezza mediante lucchetto o serratura

A)

B)

C)

39

AI SENSI DEL D. LGS 196 DEL 2003, L'INTERESSATO HA DIRITTO DI OTTENERE, QUANDO VI HA INTERESSE, 
L'AGGIORNAMENTO DEI DATI?

No, mai

Sì

Solo se si tratta di dati sensibili

A)

B)

C)

40


